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La D.C. di Ancona 
rinvia le elezioni 

Questo è il piano antidemocratico che bisogna far fallire 

PAG. 13 / le regioni 
Licenziato un membro 

della Commissione interna 

1 ANCONA. 20. -
In órdine all'illegale prolun­

gamento della gestione commis­
sariale nel Comune capoluogo 
di regione la DC sta scoprendo 
le sue carte e le sue respon-' 
sabilità. |n una > nota ufficiosa 
pubblicata da 11 Messaggero 
nella pagina di cronaca anco-, 
netana. infatti, si rileva: «Ala 
ora c'è da affrontare subito un 
problema preliminare: è oppor­
tuno indire per il prossimo no­
vembre le elezioni amministra­
tive? Dalla prospettiva degli in­
teressi cittadini la risposta non 
può che essere affermativa. Ma 
per quanto riguarda i parti/i? 
Da parte della DC si dice aU 
Vincirca questo; se le elezioni 
si tenessero in Ancona alla sca­
denza nazionale .delle ammini-
Mtraftve (nel '69) tutti l partiti 
n« trarrebbero qualc/ie vantag-^ 
aio d'\ ordine interno, in, Qudyto . 
avrebbero il tempo" di ' riorga­
nizzare idee ed L'omini dopo la 
grande buriana delle elezioni po­
litiche » . . ' , , 

In via subordinata la DC par­
la di e anticipo » delle elezioni 
rispetto al 'G9 Comunque, la 
DC ha fatto conoscere il suo 
parerò favorevole al < prolunga­
mento della'gestione commissa­
riale (già in atto da oltre sei 
mesi) addirittura per un altro 
anno e mezzo! r . 

Si incominciano pertanto a 
precisare le colpe del mancato 
svolgimento delle «.amministra­
tive»: Ancona già poteva ave­
re il suo consiglio comunale. E 
per la stessa DC l'antidemocra­
tica gestione commissariale (che 
la legge limita in un ambito 
ristrettissimo di tempo, appun­
to quello necessario per indire 
nuove elezioni) dovrebbe conti­
nuare sino alla fine del 1969! 

Quali sono le reali ragioni 
di una così smaccata prova di 
insensibilità democratica e di 
indifferenza verso i grossi pro­
blemi della città die attendono 
di essere risolti? La pretesa 
« buriana delle elezioni politi­
che » evidentemente è una spe­
ciosa scusante. In alcune regio­
ni italiane (Valle d'Aosta e Ve­
nezia-Giulia) si è votato ad una 
settimana di distanza — prima 
o dopo — ' le elezioni del 19 
maggio. ' • • 

I motivi reali della preferen­
za democristiana verso « un in­
viato del governo» al posto dei 
rappresentanti della popolazio­
ne sono molteplici. Anzitutto, di 
ordine generale: la DC è sicura 
che il commissario prefettizio 
non muoverà una pedina con­
traria alla sua linea ed alle 
sue aspettative. Quindi, mate­
matica sicurezza e piena tran­
quillità per quel che è avve­
nuto ed avverrà in Comune con 
la gestione commissariale. 

Vi- sono poi motivi d'ordine 
particolare: in primo luogo i 
risultati delle elezioni del 19 
maggio che hanno sanzionato ad 
Ancona un netto spostamento a 
sinistra ed una notevole perdita 
della coalizione del centro sini­
stra. .nonché dell* forse "di de­
stra. che la DC ha sempre te­
nuto (vedi PLI) come carta di 
riserva e di ricatto verso i 
suoi alleati dj formula. I fatti 
sulla formazióne del nuovo go­
verno. Io sfacelo d\ molte am­
ministrazioni locali di centro­
sinistra nelle Marche e nelle 

altre regioni d'Italia, la crisi 
profonla della formula di cen­
tro .sinistra — tutte conseguen­
ze del voto del 19 maggio -
spingono la DC alla massima 
prudenza, al rinvio delle deci­
sioni: è il timore di misurarsi 
con la volontà popolare. 

pai dati della consultazione 
del 19 maggio emerge netta­
mente la possibilità della costi­
tuzione nel Comune di Ancon.i 
di una maggioranza e di una 
giunta di sinistra. Se a questo 
si aggiunge il discredito in cui 
è caduto il centro sinistra, le 
gravi difficoltà che a tutti i 
livelli — da quello governativo 
a quello amministrativo locale — 
si ergono per ridare ossigeno 
aJ, una formula di potere or­
mai morta, si capirà l'opposi­
zione della DC alla elezione del 
Consiglio Comunale ne! caix>-
luogo di regione. - ; ] 

La DC poi .sa che nel migliore 
dei casi per essa — cioè, diì 
un eventuale ed ulteriore atto 
di subordinazione dei socialisti 
e dei repubblicani anconetani • 
— dovrà ' pur sempre fare i, 
conti con il problema della spar­

tizione delle poltrone, problema 
die fu una delle cause' dello 
squalificante ed umiliante crollo 
del centro sinistra ad Ancona 
ed i cui termini, tutt'oggi. ap­
paiono più che mai hi piedi. 

Certo, questi , calcoli, < questi 
piani della DC suonano irrisio­
ne alla • urgente necessità del 
ripristino della vita democrati­
ca in Comune ed agli interessi 
della città ormai da anni av­
vilita (prima con il centro si­
nistra ed ora con la gestione 
commissariale) da una politica 
comunale immobilistica e piat­
tamente ordinaria. Tuttavia, nel­
la stessa presenza di quei cal­
coli e di quelle velleità va colta 
la prova diiara — oltre che 
dell'anima autoritaria mai so­
pita nella DC — della crisi in 
cui il voto del 19 maggio ha 
condotto il partito di Rumor. 
. Insomma,- una, testimonianza 
di 'debolezza. E si tenga pre­
sente per correlazione che An­
cona conta uno schieramento 
democratico e dj sinistra in gra­
do di battere i piani della DC 
e spezzare il suo abbraccio con 
la gestione commissariale. 

In sciopero a Monturano 
il calzaturificio S. Marco 

MONTURANO. 20 
Gli operai dell'azienda calza­

turiera San Marco, di proprie­
tà dei fratelli Cognigni, sono 
in sciopero dal pomeriggio di lu­
nedi 17 ghigno per respingere i! 
licenziamento dell'operaio Vec­
chiotti Giovanni, membro della 
CI. 

La grave decisione padronale 
è chiaramente indirizzata a col­
pire l'organizzazione sindacale 
nella fabbrica: nessun altro mo­
tivo. infatti, giustifica il licen­
ziamento. Tale decisione, inol­
tre. è venuta a seguito della 
richiesta, avanzata dal Vecchiot­
ti a nome della CI, di discutere 
l'applicazione del contratto col­
lettivo nazionale di lavoro in 
vigore già dal dicembre 1967. 

Come si ricorderà, nel corso 
di quest'anno, dopo dure lotte 
condotte dagli operai calzatu­
rieri a Montegranaro e a Ca­
sette d'Ete. era stato possibile 
raggiungere un accordo con gli 
industriali per l'applicazione del 
contratto nazionale. Sulla scia 
di Montegranaro e di Casette 
d'Ete. cominciano a muoversi 
gli operai degli altri centri cal­
zaturieri. 

L'episodio della San Marco 
però costituisce un fatto nuovo. 
e sta od indicare che il nadro-
mto tenta la strada della più 
sfacciata intimidazione e della 
rappresaglia. Ma la compattez­
za con cui hnnn3 risposto gli 
oltre cento operai della San 
Marco sta a testimoniare che 

la prepotenza padronale non 
conseguirà 11 suo scopo. 

La lotta ' degli operai della 
San Marco ha già ottenuto la 
solidarietà di tutti gli operai di 
Monturano. Il sindacato inter-

' provinciale, calzaturieti aderen­
te alla FILTEA-CGIL ha lan­
ciato una sottoscrizione fra gli 
operai e la popolazione di Mon­
turano per aiutare le famiglie 
degli operai della San Marco. 

Questa mattina, gli operai, 
guidati da una delegazione com­
posta dal segretario dello Ca­
mera del lavoro. Scaramucci, e 
con la presenza del compagno 
on. De Laurentiis. si sono re­
cati ad Ascoli manifestando per 
le vie della città e davanti al­
la Prefettura. La delegazione 
è stata ricevuta dal prefetto, al 
quale ha denunciato le sempre 
più ricorrenti inadempienze 
contrattuali di tutte le ditte del­
la provincia ed ha invitato le 
autorità a predisporre, con tem­
pestività. maggiori controlli da 
parte degli organismi di tutela 
al fine di ottenere il rispetto dei 
contratti ed evitare le clamoro- ' 
se evasioni di cui l'agitazione 
di Monturano denuncia un gra­
ve aspetto. 

Domenica mattina, intanto, i 
problemi dell'occupazione ope­
raia .saranno discussi in una 
conferenza che avrà luogo 
presso la Federazione comuni­
sta. in via del Teatro 3. 

Le conseguenze del MEC sull'agricoltura umbra 

Centinaia di qjidi olio d'oliva 
; . • • • • " . . ' . . • . • . ' • • - . ' 

invenduti nella zona di Spello 
Due dei sette frantoi hanno dovuto cessare l'attività - I contadini vanno verso la rovina - Hanno 
scritto persino al Presidente Saragat perchè sia sospesa l'applicazione dei regolamenti comunitari 

Carovana 

di sportivi per 

Salerno-Terni 
• TERNI. 20 

La S. S. Ternana organizza 
carovana rossoverde per la 

gara Salernitana - Ternana del 
23 giugno 1968. 

Il prezzo unitario di parte­
cipazione è di L, 1000 e le pre­
notazioni si ricevono presso la 
sede sociale e al Bar Nazio­
nale. 

una 

Stupore allo Psichiatrico per la dura sentenza 

Tre assoluzioni e sei condanne 
per il «caso Mercanti» a Perugia 

Nel 1965 un ammalato mori sul letto di contenzione • Il tribunale non ha tenuto conto della 
ricca documentazione portata dalla difesa, né delle argomentazioni illustrate dallo stesso P.M. 

Nostro servizio 
PERUGIA. 20. 

Tee assoluzioni con formula 
piena e sei condanne a sei mesi 
di reclusione con il beneficio 
della sospensione condizionale 
per 5 anni e della non iscrizione 
al casellario giudiziario: questa 
la conclusione del processo a 
carico di due medici e di sei in­
fermieri dell'ospedale Psichiatri­
co di Perugia, tutti accusati di 
concorso in omicidio colposo nel­
la persona del degente Vittorio 
Mercanti, deceduto dopo 36 ore 
di contenzione e in circostanze 
scientificamente non del tutto 
chiarite. Gli assolti sono: il dot­
tor Carlo Manuali e gli infermie­
ri Giovanni Berellini e Fernan­
do Cicagnola. I condannati: il 
dottor Guido Carnevali, gli in­
fermieri Giovanni Meschini. Ma­
rio Riposati, Gualtiero Papa. 
Fernando Colangeli ed Enzo 
Rossi. Il collegio di difesa, com­
posto dagli avvocati Parlavec-
ehio. Innamorati, Leonelli. Salan-
di. Fettucciari e Valdina, ha su­
bito interposto appello. 

I fatti sono noti. Alle 22.45 
del 7 luglio 1965 l'ammalato Vit­
torio Mercanti, un soggetto dif­
ficile. ricoverato da numerosi an­
ni. è colpito da una delle sue 
ricorrenti crisi. In quel momen­
to il medico di turno, il dottor 
Manuali, è fuori dall'ospedale 
per consumare il pasto serale. 
Ha però lasciato il suo recapi­
to telefonico. Con lui si mette 
in contatto il capo infermiere. 
Gualtiero Papa, uno degli ele­
menti più esperti tra il qualifi­
cato personale dello Psichiatri­
co. Il dott. Manuali, ascoltato 
il rapporto del capo infermiere. 
ordina senz'altro la contenzione 
e la somministrazione di un se­
dativo. Si tratta di un interven­
to di routine, ma nessuno può 

Perugia: casi di intossicazione 

Gli studenti reclamano 
un'inchiesta per la mensa 

PERUGLA. 20. 
Quindici studenti che consu­

mano i loro pasti alla mensa 
dell'Università, sono stati colpi­
ti da intossicazione. Tre di essi 

'sono stati ricoverati al Policli­
nico. 

Di questo caso si è discusso 
anche l'altra sera in Consiglio 
comunale. Su una interrogazio­
ne del consigliere comunista Fa­
nelli. l'assessore Chiuni ha avu­
to modo di illustrare i provvedi­
menti presi dall'Ufficio di igiene. 
Secondo l'assessore Ghiuni tutte 
le misure di profilassi necessarie 
»ono state poste in opera. Non 

: è tuttavia possibile stabilire qua­
li siano state le derrate alimen­
tari avariate o portatrici del 
germe. E" questo un aspetto da 
chiarire e che riguarda innan­
zitutto la funzionalità della men­
sa stessa. ' 

Gli studenti si sono riuniti in 
. assemblea ed hanno inviato alla 

Procura della Repubblica, al 
rettore prof. Ermini. al medico 
provinciale, al sindaco e al pre­
sidente della Provincia una let­
tera in cui è detto testualmente: 
- e Essendosi verificati numero­
si casi di intossicazioni alimen­
tare da salmoneUa fra gli stu­
denti che consumano i loro pa­
tti alla mensa universitaria, il 
dott. Duranti ed il prof. Fa-
miani. direttore sanitario della 
Casa dello Studente, hanno pro-
pvffo la chiusura cautelativa 
mmla ihensa onde evitare il pro­

pagarsi della infezione. Tutta­
via non è stato preso alcun prov­
vedimento. La mensa è rimasta 
aperta e la nostra salute espo­
sta al pericolo delle infezioni. 
Essendo, a dir poco, strano che 
sia rimasta lettera morta la pro­
posta dei sanitari preoccupati 
della nostra salute, chiediamo 
che sia aperta un'inchiesta che 
metta-in luce completamente'i 
fatti ed accerti le eventuali re­
sponsabilità >. 

Sembra intanto che non si sia­
no verificati altri casi di intos­
sicazione oltre quelli già de­
nunciati. 

Culle 
PESCARA. 20 

I migliori auguri de < L'Uni­
tà > e dei comunisti pescaresi 
al compagno Domenico Ondife-
ro, responsabile provinciale de­
gli « Amici ». il quale è diven­
tato per la prima volta padre. 
Al neonato è stato dato il no­
me di Vladimiro. 

• • • 
Tanti auguri anche al com­

pagno Michele Di Vito, respon­
sabile del coordinamento regio­
nale del Movimento dei Socia­
listi Autonomi, anch'egli in que­
sti giorni novello padre di una 
bambina dal nome Micaela. 

immaginare, in quel momento. 
che si possa giungere ad un 
epilogo tragico. Il Mercanti vie­
ne costretto in quella che co­
munemente viene chiamata * ca­
micia di forza ». ingerisce un 
« cocktail litico » e si assopisce. 

Per tre turni successivi il per­
sonale di sorveglianza si alter­
na. non trova niente di anorma­
le nell'atteggiamento dell' am­
malato: questi, a volte dorme. 
a volte mangia, viene persino 
sbarbato e scambia qualche fra­
se con chi lo avvicina. 

Si giunge cosi al mattino del 
9 luglio. Alle ore 9 circa l'infer­
miere di turno si reca nella ca­
meretta dove giace il Mercanti. 
Sembra procedere tutto per il 
meglio, anche se si ritiene che 
l'ammalato non possa ancora ab­
bandonare il letto di contenzione. 
Alle 10.45 il direttore dello Psi­
chiatrico, prof. Sediari. compie 
la sua quotidiana visita nei re­
parti. Giunge presso il letto do­
ve giace il Mercanti e trova 
l'ammalato privo di sensi, in 
posizione contratta, ordinato 
lievemente sul Iato destro. Alle 
falangi distali dell'arto superio­
re destro si nota un principio di 
necrosi, dovuto ad una interru­
zione della circolazione arterio­
sa. E" probabile che l'ammalato 
sia stato colpito da un attacco 
epilettico tale da forzare la sua 
posizione iniziale all'interno del 
letto di contenzione fino a pro­
vocare il blocco dell' arteria 
ascellare. 

Il dramma inizia qui. Nono­
stante tutte le cure prodigategli. 
nonostante accorrano al suo ca­
pezzale specialisti di chiara fa­
ma. il Mercanti peggiora di ora 
in ora. Muore all'I.45 del 10 
luglio. Il perito settore parlerà 
di broncopolmonite ipostatica e 
di lesione latente al miocardo. 

TI Pubblico Ministero dottor 
Restivo ha distinto fra gli impu­
tati due gruppi. Il primo, quello 
che ha ordinato ed eseguito la 
contenzione, non può essere che 
prosciolto per non aver commes­
so il fatto. La contenzione « fu 
un intervento giusto e venne 
eseguita a dovere ». Per il se­
condo gruppo, il concorso nel 
reato configurato dal giudice 
istruttore, esiste in diversa mi­
sura e si avranno cosi le richie­
ste di un anno di reclusione per 
il dottor Carnevali e 8 mesi di 
reclusione per il Riposati (en­
trambi con tutti i benefici previ­
sti dalla lecce) ed il proscio­
glimento degli altri per insuffi­
cienza di prove. Resta dunque 
escluso il nesso di causalità tra 
il comportamento in blocco del 
personale e il decesso del Mer­
canti. 
' Il collegio di difesa • ha ulte­
riormente ampliato l'impostazio­
ne del Pubblico Ministero, ar­
ricchendola di molti particolari 
e giungendo alla richiesta di 
assoluzione piena per, tutti gli 
imputati. FI Tribunale,.presiedu­
to dal dottor Vifacchia'ho.' ha in 

"gran parte capovolto l'imposta­
zione dello stesso P.M. e. dopo 
quasi quattro ore di. camera di 
consiglio; ha letto fl verdetto di 
cui. sopra,. 

La sentenza ha provocato un 
doloroso stupore in tutto il per­
sonale dello Psichiatrico, che è 
oggi uno degli ospedali di avan­
guardia in campo nazionale ed 
ove un gruppo di medici corag 
giosi e tutto il personale, ivi 
compresi gli infermieri condan­
nati. attuano terapie di avan­
guardia tendenti a ricondurre 
le malattie mentali, nel pieno 
rispetto dei valori umani, alle 
loro implicazioni non solo scien­
tifiche ma sociali. Si tratta di 
un giudizio molto duro, quello 
espresso dal Tribunale di Peru­
gia. duro anche se semplicemen­
te riferito al periodo in cui av­
vennero i fatti, giudfzio che me­
rita pertanto di essere attenta­
mente riesaminato. -

C. b. 

Assieme ad altre 22 persone 

Arrestato a Brindisi 

il vice-segretario d.c. 
I fatti riguardano il dissesto di 1900 

milioni della Banca del Salento 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI, 23. 

Questa mattina alte prime luci 
dell'alba I carabinieri del gruppo 
di Brindisi hanno arrestato nel­
la propria abitazione e tradotto 
nel carcere giudiziario del capo­
luogo, uno del massimi esponen­
ti della DC nel Brindisino, l'in­
segnante Cosimo De Leonardi, 
vice segretario provinciale del­
la DC nonché componente del 
consiglio d'amministrazione del­
l'acquedotto pugliese e vice sin­
daco di San Vito del Normanni. 
Contemporaneamente altri cara­
binieri procedevano all' arresto 
di altre ventidue persone. Esse 
sono: dottor Antonio Priore, di­
rettore della sede di Sandonaci 
della Banca del Salento; dottor 
Luigi Guidotti, dirigente centra­
le della sfessa banca; dottor 
Edoardo Gitimi, direttore centra­
le, dottor Mario Bucar!, procu­
ratore bancario. Pasquale Erri­
co, cassiere della seda di Brin­
disi, Giuseppa Viesti, cassiere 
della sede di Ostimi, Giovanna 
Pascali in Errico, Luciano Con­
te. Luigi Litta, Nicola Corrado, 
Anna Tondo, Giuseppe Elia, Do­
menico Palazzo, Nicola Pizzuto, 
Pietro Giuseppe Penano, Ange­

lo Biscotti, Salvatore Biscotti, 
Giovanni Rizzo, Pietro Melan­
golo, Giuseppe Sturdà, Giovanni 
Ramoscello, Vincenzo Leuci. 

I mandati di arresto spiccati 
dal procuratore della Repubbli­
ca di Brindisi, dottor Massari, 
sono giunti dopo una lunga e 
laboriosa inchiesta, data la com­
plessità del fatti contestati e l'al­
to numero delle persone Impli­
cate, condotta dalla magistratu­
ra sul crack finanziario che in­
vesti la Banca del Salento nel 
1967 e che era stato preceduto 
da tutta una serie di operazioni 
finanziarie quanto mai oscure. 

I reati contestati sono quelli 
di malversazione, corruzione, 
emissione di assegni a vuoto. La 
somma del denaro che avrebbe 
preso vie non chiare si aggire­
rebbe sui 1900 milioni. 

L'arresto dell'alto esponente 
de, che da alcuni mesi svolge 
le funzioni di segretario provin­
ciale, getta una luce fosca su 
tutta la vicenda e ci richiama 
alla mente altri avvenimenti dei 
genere che sembra siano già al­
l'attenzione della magistratura e 
nei quali sarebbero implicati al­
tri illustri personaggi democri­
stiani. 

Eugenio Sarli 

Nostro servizio 
SPELLO. 20 giugno 

t Dovremo vendere il nostro 
olio come medicinale > ci dice 
il Presidente della Cooperati­
va di coltivatori diretti di 
Spello: questo pregiato prodot­
to, ricavato dagli uliveti delle 
colline umbre, viene ormai con­
sumato come medicina, dopo 
la spietata concorrenza delle 
grandi industrie che utilizza­
no gli uliveti del sud e l'olio 
importato dall'estero, dopo i 
regolamenti del MEC e i prezzi 
comunitari imposti con la pro­
spettiva per i contadini di non 
ricevere neppure l'integrazione 
dal MEC stesso 

L'oro di Spello è l'olio, sono 
gli ulivi che si arrampicano sino 
sul monte Subasio, che corrono 
in circolo attorno alle mura di 
cinta della splendida città: la 
crisi dell'uliviculturu provocata 
dal Mec è quindi la crisi di 
questo Comune. 

La crisi si è già palesata. Due 
dei sette frantoi hanno già chiu­
so i battenti: le ruote che da 
decenni macinano l'uliva sono 
ferine. Centinaia di quintali di 
olio restano invenduti. 

* l nostri 420 coltivatori di­
retti, associati nel frantoio 
cooperativo incontrano grosse 
difficoltà a vendere l'olio — ci 
dice il loro presidente, Giovan­
ni Rambotti. — <Lo scorso an­
no riuscimmo a vendere l'olio 
a mille lire il chilo. Quest'anno, 
nonostante il prezzo lo avessimo 
portato a 800 lire, non si rie­
sce a piazzare l'olio. Con otto­
cento lire i nostri coltivatori 
diretti riescono appena a co­
prire le spese. Siamo minacciati 
per il futuro. Si mette in com­
mercio olio scadente, quello, 
per intenderci, con molta aci­
dità, con la mosca olearia, pa­
gato al contadino 500 lire. Poi 
si aggiunge l'olio di semi. Noi 
non possiamo scendere certa­
mente sotto le 800 lire: basti 
pensare che per raccogliere un 
quintale di oliva, che dà circa 
25 chili di olio occorrono quat­
tro giorni, con un'incidenza di 
spesa di 10 mila lire alle quali 
occorre aggiungere la zappa­
tura e la potatura, per una in­
cidenza di altrettanti quattrini, 
poi la molitura. Quindi non pof-
siamo farcela ». 

Queste sono le parole del pre­
sidente della cooperativa di col­
tivatori diretti: qui in Umbria 
ci sono migliaia di quintali di 
olio invenduti, nonostante un 
prezzo che appena ripaga il con­
tadino del proprio lavoro. La po­
litica nei nostri governi, la po­
litica del Mec impone l'impor­
tazione dell'olio dall'estero, im­
pone il taglio della remunera-
razione del lavoro contadino: 
« Buttiamo l'oro dalla finestra. 
pur di avere l'ottone dai prandi 
industriali italiani e stranieri » 

*Ed è proprio un prodotto di 
alta qualità il nostro olio — ci 
dice il sindaco. Ermanno Petruc-
ci — lo hanno riconosciuto gli 
studiosi, ali scienziati che ogni 
anno il Comune invi- a con­
vegno a Spello, lo sanno i turi­
sti che vengono da anni nel 

Successo della 

sinistra per il 

Dopolavoro STAT 

di Taranto 
TARANTO. 20 

Uno strepitoso successo ha 
ottenuto la lista unitaria della 
sinistra per l'elezione del Con­
siglio d'Amministrazione in se­
no al Dopolavoro STAT (società 
tranvie ed autobus tarantine). 

Tutti i 4 consiglieri eletti sono 
infatti aderenti a tale lista. Essi 
sono: Pugliese. Mantua, Lezza. 
Pignatelli. Dei due sindaci elet­
ti il primo. Buonomo. appartiene 
alla lista di sinistra, il secondo 
alla lista de. 

Indetta per oggi dal PCI 

Manifestazione a Cosenza 
per le case ai senza tetto 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 14 

Quattro mesi fa, 36 famiglie cosentine, consa-
, pevoli del loro, diritto di avere una casa ed esa­

sperate dalle lungaggini burocratiche e dall'in-
sensibilita sociale e umana dell'amministrazio­
ne comunale, hanno occupato altrettanti alloggi 
ISES ultimati da due anni. A tùtt'oggi questi 

• cittadini sono costretti a vivere senza luce, senza 
acqua, senza fognature. 

Centinaia di famiglie, che abitavano tn case 
pericolanti, in questi giorni vengono sfrattate 
dagli alloggi provvisori loro assegnati dal co­
mune. Su altre centinaia di famiglie cosentine 
incombe la minaccia di sfratto. Inoltre 3.000 
nuclei familiari vivono nei quartieri di Cosenza 
vecchia, in tuguri, case malsane, edifici penco­
lanti. Le antiche caserme borboniche continua­
no ad essere il dormitorio della parte più pove­
ra della popolazione. 

Migliaia di assegnatari di alloggi Gescal e 
Iacp attendono da anni una casa per la quale 
hanno già versato, mese dopo mese, una forte 
quota di salario. Intanto, oltre un miliardo e 
mezzo di fondi Gescal restano inutilizzati da 
anni perché gli interessi di speculatori, che han­
no trovato valido appoggio nell'attuale ammini­
strazione comunale, impediscono la definizione 
del suolo urbano dove devono essere costruiti 
gli appartamenti. Ancora oggi la DC e il Par­
tito socialista unificato discutono sa tutto pat­
teggiando posti, divisione degli incarichi, sotto­
potere, nome del sindaco, senza eh* nelle e trat­

tative > venga affrontato uno dei temi centrali 
dello sviluppo crvile della comunità cosentina: 
la casa. 

E* una situazione intollerabile che non può più 
continuare. D Comitato cittadino del nostro par­
tito ha indetto per domani pomeriggio alle ore 
17.30. in piazza Stazione, una grande manife­
stazione di protesta con tutti i cittadini interes­
sati per imporre con la legge la soluzione dei 
drammatico problema della casa. La manifesta­
zione non si limiterà a una protesta pura e 
semplice: essa dovrà servire anche a illustrare 
ai cittadini le proposte del PCI in questo setto­
re. che si possono sintetizzare in quattro punti: 

— l'immediata requisizione di appartamenti 
sfitti per soddisfare le esigenze immediate del­
le famiglie sfrattate o da sfrattare; 

— la stipula da parte'dell'amministrazione co­
munale con la Cassa di Risparmio di Calabria 
e Lucania, di un mutuo per costruire, con inizio 
immediato. . almeno 200 alloggi popolari ogni 
anno; 

— la scelta immediata del suolo perché la 
Gescal dia subito inizio ai lavori di nuova co­
struzione. utilizzando il miliardo e mezzo conge­
lato da tempo; 

— la definizione, anch'essa immediata, da par­
te dell'amministrazione comunale, delle pratiche 
riguardanti-le cooperative dei lavoratori, in mo­
do che. definito fl problema dei suoli, possano ; 

avere subito inizio i lavori di costruzione. 

Oloferne Carpino 

nostro comune per la sagra dul­
ia bruschettà ». 

La situazione di Spello inte­
ressa tutta la regione: ad Ame­
lia dove nel frantoio cooperati­
vo abbiamo trovato centinaia 
di quintali di olio invenduto no­
nostante il prezzo fosse sceso a 
700 lire il Kg.: ad Arrone. l'al­
tro Comune che dà olio di oli­
va pregiato. 

e Nel nostro piccolo Comune 
di appena duemila persone, i 
coltivatori diretti hanno ancora 
da vendere mille quintali di olio 
di oliva. Il Consiglio Comunale 
ha votato un odg rivolto al Pre­

sidente della Repubblica e al 
Parlamento a sostegno dell'azio­
ne dei nostri contadini, per la 
sospensione dei regolamenti co­
munitari » ci dice il compagno 
Loreo Bartolini. dirigente della 
Alleanza contadini e assessore 
al Comune di Arrone. 

Il Consiglio comunale di Ar­
rone ha votato l'ordine del gior­
no in cui si chiede: « la revi­
sione di quei regolamenti che 
hanno turbato la redditività dei 
piccoli produttori di olio di 
oliva: l'impegno per l'integra­
zione. anche nel futuro, sul 
prezzo dell'olio ». 

Prese di posizioni ed inizia­
tive dei Comuni, delle coopera­
tive, delle .organizzazioni sin­
dacali. a sostegno della lotta 
contadina, si stanno registran­
do in tutta la regione. Questo 
è un movimento decisivo, che 
sta crescendo, per impedire che 
ai mali tradizionali si aggiunga 
questo virus pestifero del Mec, 
che colpisce mortalmente la no­
stra agricoltura e che danneg­
gia i consumatori. 

Alberto Provantini 
Nella foto: il monastero, angolo 
caratteristico di Spello. 

dal 18 giugno al T luglio 
in offerta speciale^ 

nei negozi coop del le Provincie d i : Firenze, Li­
vorno, Pisa, Pistoia, Siena, Grosseto, La Spezia. 
Perugia e Valdarno Aret ino. 

iSi/cc/ii frutta 
1 "Sol d'oro,, assortiti gr. 130 L. 

ÌOIio oliva coop 
1 bott. IL 0,900 L. 

\ Caffè coop prestigio 
sottovuoto gr. 95 netto L. 

Polveri idrofriz 
scat. da IO dosi L. 

Mortadellina oro 
in cryovac gr. 400 retto L. 

Carne coop 
in scatola gr. 150 L. 

Shampoo all'olio Ely 
IO dosi L 

2 Saponette 
Ely bagno e Ely baby L 

DDT "danke„ aerosol 
gr. 400 L. 

30 
550 
235 

651 
72 

145 
150 
160 
360 

2» 1 

1 f ^ ^ V ^ ^ tutto per l'estate 1 
£ [ jBT00 m in più, prodotti migliori 1 
** • • • H U H I che eostano meno \ 


